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Che succede in Val di Sole? 

I SANTI CI SONO ANCORA 
 

Fino a quando i giornali scriveranno dei santi significa che 
la santità fa notizia. Adesso che papa Francesco ha 
pubblicato la sua nuova esortazione apostolica “sulla 
chiamata alla santità nel mondo contemporaneo” questa 
considerazione apparirà più vera: “i santi autentici 

interessano ai giornalisti perché continuano, anche dopo la loro morte, attraverso le loro opere 
e il loro esempio, ad essere personaggi attuali, a fare la storia ed anche a fare notizia” (Ettore 
Masina). 
 
La questione, tuttavia, è questa: ma i santi ci sono ancora? Per non andare lontano, proviamo 
a cercare attorno a noi per scoprire che ci sono ancora. Magari nelle nostre famiglie, nel vicinato. 
Santi anonimi, potremmo dire. E poi ci sono quelli proclamati tali dal Papa. In due anni sono stati 
tre i “beati” di casa nostra, e per di più martiri: a Bolzano (Joseph Mayr Nusser) un giovane papà 
schiacciato dal nazismo; nel Laos (Mario Borzaga) un coraggioso missionario trentino sulle rotte 
del mondo; a Carpi (Odoardo Focherini), nato da emigrati della Val di Pejo, anch’egli morto in 
un campo di concentramento. 
 
E poi parliamo di Emanuele Stablum, di Terzolas (Val di Sole), del quale è in corso la causa di 
beatificazione. Nei prossimi giorni la sua figura illuminerà la valle attraverso un percorso 
spirituale proposto dai suoi confratelli e dalle comunità parrocchiali. Molti paesi saranno toccati 
da iniziative di preghiera e di dialogo, per tutte le età, in un clima di convivialità fraterna. Dalla 
mattina fino a sera. Con una particolare predilezione per i malati e i giovani. 
Una mostra viaggerà nei paesi per far conoscere la persona di fratel Emanuele, religioso nella 
comunità di Padre Monti, dichiarato “giusto tra le nazioni” da Israele per aver salvato decine di 
ebrei a rischio della sua vita. La mostra ha avuto il contributo della Provincia Autonoma di 
Trento, che ha visto in questo suo figlio un’espressione della cultura sociale, civile e religiosa del 
Trentino (pagina Facebook: Le alte vie di Emanuele Stablum). 
 
La diocesi ha subito rilanciato la proposta, a cominciare dal vescovo Lauro attraverso la sua 
presenza nella celebrazione conclusiva, che coincide proprio con la Giornata mondiale di 
preghiera per le vocazioni. Sì, perché la vocazione è strettamente legata alla santità: ciascuno 
con la propria, fatta di esperienze, incontri, scelte e percorsi diversi. Per tutti la santità è un 
anelito di autenticità, un cammino a ritroso verso le sorgenti. La vocazione ne indica le forme e 
gli stili, che hanno in Gesù l’unica sorgente. ► 



 
Emanuele Stablum è uno di noi. Talvolta queste figure emergono come all’improvviso, per i 
motivi che solo la Provvidenza conosce. Nel momento più opportuno, quando le circostanze 
sono più palpitanti e il bisogno di testimoni si fa più urgente. Sarà perché Emanuele era un 
semplice solandro, un audace consacrato laico, un medico competente. Un giusto. E noi 
preghiamo con lui, come lui affascinati da Cristo, perché ci sia donata salute e speranza. Scrive 
il giovane Emanuele alla mamma: “Oh, mamma, la vera pace, la vera felicità si trovano solo con 
Gesù. Non crediate che sia il convento che fa i religiosi felici, no, è Gesù amato e servito 
fedelmente: il convento senza Gesù sarebbe un inferno, mentre con Lui è un paradiso”.  
(11/04/2018) ● 
 

…. e dalla Val di Sole … in Val di Non 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A BOVISIO MASCIAGO SI PREGA IN BOTTEGA                                                           

Nel mese di maggio la tradizionale preghiera del Rosario viene effettuata 

dalla “Comunità Pastorale Beato Luigi Monti” nelle case del paese. Presso 

la Casa natale di Luigi Monti (in via Marconi) si terrà ogni lunedì alle 20.30 

nei giorni 7,14,21,28 (ritratto di Luigi Monti ad opera di Mario Bogani). 

 


